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La camorra e il governo 
Gìolitti deve rispondepe! 
L'altro giorno all'addomesticata interro­

gazione De Salvia-Arlotta e simili, Giolitti 
fece rispondere da Facti che,., non rispon­
deva nulla, perché pendevano dei processi 
intorno ai fatti cui l'interrogazione si rife­
riva, e che ad ogni modo i colpevoli — 
cioè quelli della questura di Napoli — s a ­
rebbero stati rigoiosamente puniti. 

In (questa risposta è chiaro il giuoco di 
Giolitti : sottrarsi nella Camera alla discus­
sione per lui assa imbarazzante intorno alle 
alia responsahilità dell'associazione a de­
linquere, stabilitasi a Napoli fra polizia e 
camorra; e gettare a mare la^ questura di 
Napoli, come si è già gettato Peppuccio 
Romano, come domani — se se ne presen­
tasse la necessità — si farebbe colare a 
picco l'ottimo Skanzerro. 

Ebbene, bisogna chiudere queste scappa­
toie a Giovanni Giolitti. Non bisogna per­
mettergli di cambiare le carte in tavola, 
corn'ò suo costume, e di sottrarsi alle con­
seguenze delle sue stesse ribalderie. 

Da due mesi noi veniamo dimostrando 
con fatti suggest vi, che nessuno ha potuto 
nincntire, questo: la polizia a Napoli si al­
leò alla camorra, perchè cosi impone la po­
litica svergognata e criminale che Giolitti 
fa nelle provincia meridionali. L'alleanza 
poliziesco-camorristica a Napoli si stabili 
sul terreno elettorale, per la coltivazione 
delle candidature care al cuore di Giovanni 
Giolitti. 

In occasione delle famose elezioni nel 
collegio di Vicaria, giornali superiori ad ogni 
sospetto di tenerezza per i sovversivi, come 
il Giorno, il JPungolo e il JRoma, narrarono 
che nel gabinetto del pretetto — che era il 
Tittoni — i cap della camorra avevano 
stabilito il loro quartiere generale e furono 
Visti andare e venire dal questore e dal 
prefetto. 

In un processo che segui poco dopo quelle 
elezioni si provò che la questura di Napol i 
aveva distribuito a dei pregiudicati la coc­
carda tricolore, perché i poliziotti avessero 
potuto distinguerli e proteggerti nelle scene 
inenarrabili di violenze, che essi perpetra-
ronopel trionfo della candidaturaRavaschieri. 

Vi sono numerosi testimoni ì quali atte­
ntano che in que giorni gli stessi capi della 
éamorra confessarono di avere agito nelle 
elezioni... come agirono per ordine del g o ­
verno di Giovanili Giolitti, e l'allora pre­
letto di Napoli, l'attuale ministro Tittoni 
confermò questa circostanza di fatto, in­
viando ad essi delle carte da visita di rin­
graziamento che vennero sequestrate e che 
devono trovarsi nell'incartamento proees-
éuale pel doppio assassinio Cuocolo. 

Vi sono testimoni i quali attestano che 
l'ex questore di Napoli, Ballanti, ha dichia­
rato di avere egli agito... come agi a f a ­
vore della camorra, per compiacere alcuni 
deputati di Napoli , che come Peppuccio Ro­
mano in Terra di Lavoro, avevano carta 
bianca da Giolitti. 

Inutilmente, dunque, Giolitti cerca buttare 
B mare la questura di Napoli ; egli é ligato 
a questa indissolubilmente come a Peppuc­
cio Romano. Ed altrettanto inutilmente egli | 
tenta sottrarsi alle imbarazzanti interroga­
zioni alla Camera col pretesto dei processi 
ili cprso. Questi riguardano i reati comuni 
di singoli camorristi e >ii singoli funzionarli i 
di polizia: ma alla Camera si vuol sapere 
da Giolitti quali furono i rapporti che in ­
tercedettero fra lui e la questura e certi 
deputati di Napoli cuciti a filo doppio con 
la camorra ! 

A proposito: un ricordo... 
Giolitti non c'entra nell'alleanza polizie­

sco-camorristica di Napoli ? Baie ! 
Ricordiamo che alcuni mesi or sono, ri­

spondendo ad un'interrogazione dell'on. Di 
Bugnano, egli atiermò alla Camera che la 
questura non aveva colpa e lensì ne aveva 
l'autorilà gmditiiarìa... 

Dal banco del governo, dunque, dallo 
stesso Giolitti si lavorava ad aiutare la 
macchinazione della questura di Napoli, 
consistente nello sviare le indagini pel dop­
pio assassinio Cuocolo dai veri autori del 
misfatto... ch'erano anche gli amici eletto­
rali del governo ! I 

Boiano e Seianzep 
11 binomio ò inseparabile. 
Innanzi tutto, una domanda al procura­

tore generale di Napoli, sotto i cui auspicii 
la magisvratura di Santa Maria Capu.i Ve-
tere procede... a calci nel sedere nell'istrut-
toii.i del processo Romano : 

_— Ci vollero la denuncia e le sollecita­
zioni dei redattoti della Propaganda per 
decidervi a fare in ritardo ciò che ti vo­
stro elementare dovere vi avrebbe dovuto 
prontamente imporre: il sequestro dei re­
gistri nelle amministrazioni dipendenti da 
Peppuccio Romano ? 

Cosi, per quattro giorni e per quattro 
notti, al Municipio, all'Istituto dell'Annun 
«lata e all'Istituto Cirillo si è potuto tran­
quillamente lavorare nella manipolazione 
dei registri, per far scomparire le tracce 
delle magagne e le prove dei crimini com­
messi. 

Peppuccio Romano in questi giorni ha 
tentato disperatamente di lavorarsi quel 
tale Affinilo, che lo ha accusato di averlo 
trnflato per 500 lire, inviandogli —- signi­
ficante connubio ! — preti e camorristi a 
targli promesse e minacce ; ma inutilmente. 

Essendo poi venuto a conoscenza dei te­
stimoni indicati dai redattori della Propa­
ganda al giudice istruttore, Peppuccio Ro­
mano cerca di lavorarsi anche quelli, gio­
vandosi all'uopo dell'influenza e di tutti gli 
altri mezzi che gli derivano dalla sua qua­
lità di capo, anzi di padrone di varie a m ­
ministrazioni locali. 

Ora, perchè l'autorità tutoria lascia alla 
testa di queste amministrazioni un messere 
«ontro il quale è in corso un procedimento 
P«t reati comuni e che può impunemente 
T- ,eome ha fatto alcuni giorni or sono — 
Miyiare un aniministraiore da un salariare 
« I l Istituto Cirillo, per costriiigerio a di­
chiarare che le piante ornamentali sottratte 
• ' giardino dell'Istituto erano non dell'Isti-
>uto, ma dei giardiniiie dell'Istituto stesso? 

E ancora: 
La Giunta comunale nella quale impera 

il Romano é cosi composta : 

1° Peppuosio Romano, nsfiessore anziano 
2» Duca Gìusotipe Da Lieto, vice-protori 

onorario, amminiatratora dell'Istituto Oirillc 
e della R. 0. S. dell'Annunziata (in onta ni 
l'art. 14 deUa leggo suU'ordinamonto giudi 
ziario, il quale dispons che i funzionari del 
l'ordino giudiziario, tra cui i vioB-procor 
onorari, non possono essero cho consiglior 
comunali semplioementa); 

S» Dottor Porla Alfredo, modico prima, 
rio del Manicomio, ove il Romano è ammi 
nistralora; 

4° Dottor Alfonso Girono, chìrargo delU 
ospedale dell'Annuazictn, ovo il Romano ( 
sovrHÌntondente. 

Ora, è possibile che questa., 
alantuomini debba rimanei 

quaterna d 
potere 

sotto gii auspicii di Peppuccio Romano 

nor avv. Scorpio da 
lui non ha mai ver 

duto il pezzo di terra necessario a Schanzi 
per diventare... elettore vacca. Ecco la 1 
sposta della quale ha bisogno questo s 
gnore : 

PER LA < VAOGA ELETTORALE > 
Caserta, 5 (Sezione sociaìisla) — A propc 

sito dolla nostra vacca elettorale, l'avvoeai 
gretario della Provinoin., vi ha 
la rettifica, nesando di aver V( 

duto al ministro Sohanzor il pezzo di ter 
La verità, che non teme smentite ò q 

s ta : L'avv. Suorpio ebbe incarico da Sohi 
zar di trovare qualcuno in provincia obe 1 
poche centinaia di li 
gli un pezzo di ieri 
diventai " 

Soornic 
manda 

di un al Cerbo. l i 
lo Scorpio comprò dal cognato per conto 
Schanzer e con legale procura 'di costui 
pezzo di terra anzidetto. 

Come vedete, i'ftfform,"izione che Io Soha 
zer sia diventato < vacci elettorale > con 
intermediazione deli'avv. Scorpio non so£E 
smentita .alcuno, e quella che lo Scorpio i 
coi tempi che oorrono, rassomiglia molto 
alla preocouiiazione di quel tale che doveuoc 
essere impiccato elevò un incidente sulla na 
tura dell'albero dal quale il suo corpo a 
vrebbe dovuto penzolare. Ad ogni modo l'av 
vocttto Scorpio non abbia fretta. 

Tra qualche giorno gli daremo l'agio à 
tare ben altre smentite ! ! !„. 

E giacché siamo a Schanzer, fermiamoci 
un po' con lui per... uno schiarimento 

— Un elettore dell'insigne deputato Della 
Pietra il giorno delle elezioni, visto che li 
sorti elettorali non volgevano assai bene 
pel suo padrone, mandò in frantumi una 
urna elettorale ed a chi gli faceva presen: 
le conseguenze penali del suo atto, rispose 
che gli era stata proniessa la protezione 
del ministro Schanzer, 'il quale gli avrebbe 
anche dato un impiego nelle poste e tele' 
grafi. 

Questo violento venne infatti sottoposto 
a processo penale per la sua prodeesa elet­
torale; ma nel tempo stesso Schanzer gli 
dette un impiego postelegrafico ! 

Eccellenza ! vorreste degnarvi di tornirci 
schiarimenti al riguardo... anche per met­
terci in grado di passare in seguito ad al­
tre domande non meno., , curiose ? 

l e g a n t i di Teppa di lavoro 
Occorra l'Inchiesta parlamentare 

La posizione eccezionale della Provincia 
di Caserta è oramai tale ohe tutti hanno 
dovuto rilevarla, e i cittadìei stessi della 
Provincia, e tutti indistintamente gli organi 
della pubblica opinione d'Italia, e financo i 
più autorevoli giornali esteri. 

E non a torto, sol ohe si faccia anche un 
piccolo e fugace bilancio dalle cose e degli 
uomini. So diamo, infatti, uno sguardo alla 
deputazione politica, passiamo con raccapriccio 
da Romano, « il capo onorario della ca­
morra > a Schanzer, i l fìglioncio prediletto 
dolla camorra medesima, da Loaardo « i'eu-
fiteuta elettorale > a Verzillo il quale, ao-

otto la giuriadizio 
jbbli( 

Tribù 
a Napoli 

. V. sei 
il quale 

parlamentare dal coinr 
'us<ne muto e iiupassib 
Roma a farsi... dichia 
Borsa, a quel Della Pie 
ziato brillantemente la 
mentore tenendo al suo 

di fango a seg 
ni documentate e 
lortate alla trib 
lagno Bissolati, 

impedire 
elettorali 

ìguenie pr; 

Consiglio 

impiego sul bilancio dello 

.tteristica è la situazione del 

Iberga nel suo seno olt: 
politici sop elogiati, il 

0, il liatelh 
), il D'Ani, 

quanto din 

collogli 

alla lauta mensa elet'.oralo da lui imbandita 
nel collegio di Caserta, per lo meno una cat­
tedra di professore' al giorno, il Iratello di 
Peppmioio Romano, Alton 
compare del Romano, che 
De Sena, uu nome divent 
aule giudiziarie per un ree 
truffa, Conocchia e Marsi 
prese con l'autorità giudizi 
piamo quali e quanti ign< 
non dilungarmi tropuo, ti» 
di :Uaddaloni, un consiglie; 
testabile vantaggio EUÌ sue 
esaere più elettore, essendo scaio toste can­
cellato dalle listo elettorali a seguito di con­
danna per reato che porta appunto come 
conseguenza la cancellazione dalle liste. 

E cosi, passando alle amministrazioni mi­
nori, ci troviamo di fronte al Consiglio co­
munale di Caserta che aggrava il bil.inoio 
di ventimila lire annue per compensare della 
sua opera meritoria qualche impingato pro­
pugnatore dalla elezione a consigliuro pro­
vinciale del ministro croato e ohe fa co­
struire senza nemmeno un cencio di delibe­
razione una sano di pubbliche fontanine 
senza ohe vi sin una goccia d'acqua per ali­
mentarle, ma solo per non far stare inope­
rasi alcuni coiisinlieri costruttori; al Coiisi-
KIIO coHiuiiale <ii A v . r s a cue cosiruiiico a i -
ùosiiaim-nio una uiftzza por nitivcerla avanti 
alla imiasvsina di Pùppuocio Romano ohe ne 
liil'i- :;ivii; al Consiglio comunale di Oapua 
(i;i liuiuo fallito) etili nomina allegramente 
ili. ri.to chiunque non abbia nient'iiltro dn 
iucti purché si acconci a votare per la cricca 

verzilliana I E si potrebbe oontìnunro, ohe lo 
lista sarebbe senza fino non solo dot Con­
sìgli comunali, ma di grandissimo numerc 
di Congreghe di carità, di Opero pie, di isti' 
tuzioni scolastiche cho perpetrano, all'ombra 
protettrice del Governo, ogni corruzione, 
ogni sopraffazione, ogni più inoonoepibilo 
sperpero por fini elettorati. 

E' tutta la vita economica, nolililca, nm-
ministrativa e giudiziaria di Terra di La­
voro cho trovasi in istato di decomposizione. 
C'è da nominare un professore, ed eccoti 
Ruggiero ohe o piglia il posto 

l'è da struir 
ed iccoti Ohiaraviglio, genero di 

iccaparra non solo la ferrovia, 
ere tutta l'acqua del Volturno; 
irò quattro 0 cinque impiegati 
i e i quattro o cinque' posti 
• uno a* testa — tra gli onore-

delia banda sotto lo sguardo 
ii tanti giovani valorosi che 

snte 

bisce gli 

7 iper 

0 l'is 

c i so (li 
scintilla) 

nione di qualsiasi 

I avvenuto 
liale e com< 
iigho 

l'altro al Consiglio pro\ 
rerrà indubbiamente al C 

lunale di Caserta, a quello di Ave 
di Canuft, qualorn. si osasse con 

I pannicelli ca! 
glimento quindi, 
putato 0 consiglie 
mento di Schanzo) 

l i di questo o 
le dimissioni di 
ire niù bacato. 

liti. 
prov 

Quello che tutti ritengono necessario, quello 
che è indispensabile, ormai, è un prov^ "" 
mento radicale ed eooe'/.ionale che' vai» 
rilevare veramente la Provincia di Cns 
dallo stato d'indegnità in cui una band 
malfattori Volgari l'ha trascinata. 

Quello che ci vuole, ed a cui fatalmente 
nger 

chiesta 

più ampi. 
ci, su tutte le ammi 
omprose quelle dell 
scerata disamina de 
acuta e coraggiosa 

ra di Lavo 
9 spietata 

cosidetti uomini pubblìi 
giori o minori, ed aneti 
sulle latenti virtù e su 

cchiata tutta la 

[iza dei 
o.mag. 

ile, potrà dare ai 
fiicieiiti per riu 
inaia, che doni 
ivnne linfa deìn 

L'affape De la Salle 
La vittoria d e l l ' " Avanti ! „ 

Il Vaticano dlGtiiara valido il matrimonio 
finalmente, la Co 

,iti pri gazioiie dei 
emesso la sua sentenza aeUDitlva nel pro­
cesso canonico intentato su istanza del duca 
De La Salle de liochemaur, il quale doman­
dava l'annullamento del matrimonio avve­
nuto fra suo figlio e in signorina Marika Ka-
rusos di Atene. 

La Congregazione dei .Sacri Riti ha re­
spinto l'istanza ael vecchio duca ed ha di­
chiarato legittimo ed indissolubile il matri-

g h a : 

Vaticano cho do 
pronuu 
Da Lai; 

ime, la imii 
, e poi si dis 

3ntali del diritti 

nfamia. E il Vaticane 
on poteva perpetrarla 

rgogna 0 paura 1 

ai matrimo 
civili 

che per la 

bigotto 

rato indisse 
a PI 
irooede in via giudit 

La Salle par la liquidazione 
• li iueuarrabile 

dell'albagia a 

trovansi i Karusos 

due I 

dizi 

di questa si 

paliti 
Ha PO-
: e del 

nfor Qttor 
onda fase dell' 

I3Sr P L X J S S I A . 
Scioglimento della Duma? 

<iiii 
della Plelpoburtio, G. — Negli ambulacri 

Duma oggi si dava come deciso, in mas­
sima, Io scioglimento della Duma, benché lo 
,i smentisca invece nei circoli ufficiali. Si 
onsidera cho una decisione a q uesto riguardo 
ia soltanto questione di breve tempo, per 
uanto ora manchi una ragiono piausibile 
ier lo scioglimento della Duma. 

Anche i capi dei cadetti ritengono la ca­
tastrofe ineviubìle. 

La convocazione della nuova Duma non 
avverrebbe probabilmente, come corre voce, 
pel 20 ottobre prossimo, ma soltanto per la 
prossima primavera. 

II corrispondente del Daily Tdcgraph di 
Londra dico di avere ragiono di credere ohe 
la Duma non durerebbe più di una dieoinn 

ai tribunali por avere partecipato ad alcune 
improse considerato coma criminose. 

La Guardia imperiale 
a i n i M u t l n u t n n e l pnltf 'Bzo d e l l o c z a r 

Si annuncia che il 4" reggimento drag 
del Corpo della guardia di l'sarkoio-Solo 
è dato ad atti di ammutinamento. I prò 
tori sono stati arrestati e saranno defo riti 
al Consiglio di guerra. 

Non si hanno nartioolari sui fatti, ma flì 
credo che i solda'ti fossero malcontenti dal 
loro nuovo oaiiilano. 

Lo czar a tale notizia è rimasto imp os­
sionatissimo 0 abbattutissimo. 

Otto condanne a morte 
Il tribunale militare di Ri ga ha oondanr ato 

otto persone alla nona di morto. 
I condannati parteoinar mo ai disor lini 

della prigione centralo di Riga, duran 
quali sotta detenuti nolitii. i furono ucci si » 
diciassette feriti. 

A r r e s t i <II a o | m i n t i 
I deputati socialisti Du apridzo, Ejou vo-

6ao tji Piétrobui 
daii'èóniiarmi e sotto 

unaWninutis!5Ìma nero 

deputati ' 
Illa Duma 

deputati rivati, tra i quali 

L A B O M B A DI M O R R A L 
Fsfior, Kaliens e coinpagni davanti ai giuilici 

cu Inquilini della 
r/Iailrid, 6 — Si aere 

quale 
3 le ^ 
la. Ess 

lUosgiava e pò 
ti dallo scoppi! 

dell' esplosione e non videro ohi aveva get' 
tato la bomba. 

I poliziotti dapongono 
Un ispettore di polizia di Barcellona di­

chiara che nel 1903 vide frequentemente degl: 
anarchici entrare nella Scuola Moderna a 
Ferrer e soggiunge che il ,10 maggio Ferrei 
parti per ignota destinazione e ohe la sere 
delì'attent.ato di Madrid numeroso armi fu 
reno portate al Jlonte di Pietà. La polizis 
le sequestrò II teste crede che sia state 
Slorral quegli ohe inviò a Parigi le bombe 
che servirono all'attentato di via Rohnn. 

Il tenente colonnello della guardia civili 
di Barcellona dice ohe egli è convinto cU. 

ero introdotte mati 
mioilio Crede ohe vi 

Moreno de Tajada depone di aver vedut 
iadero la bomba ; ma dice che i'emor.ìone i 
ui prodotta dall'esplosione gli impedì di vi 
lere altro. 

Il portloro non vide uscire Morrai 

La moglie del proprietà 
to Morrai dice 
camminava al 

lo.'ra la guar, 

LA RIVOLUZIOI^E NEL PORTOGALLO? 
Lisbona, 5 {b. f.). — L'assolutismo inaugu-

ro Jod a-Prauco e 
i l i - h a 

Porto, 
^ei soci 
L'airi taz 
,1 Cobu 
rcito è 

destato n. 
allo e fa i 

viisti. 
ono antid 
rgo-Bnigiii 

UHiiorahs 
ssouo 0 sserno gra 

venture 
lue scnr 

amorose 
daleiise del 

ì duca 
in oontiuu 

di Oporto 

Ila capitale di 

Gli abitanti seguono pecoresca 
più di tutto quando souo 0 

me. I contadini e gli industr 
ìi pressi della capita'le, sono pii 

entiiu 
Coimbri 

Ite i proti 

lità di 

studenti colgono tutte le occasioni per 
dimostrore, con eccessi sanguinosi, il loro 
nalcontonto contro il Governo. La folla fa 
lempre causa comune con gli studenti, Cosi 
ivvenne anche negli scorsi giorni a Lisbona, 

dove fu necessario l'intervento delle truppe. 
Il recente colpo di Stato del re è biasimato 
del resto anche dai suoi partigiani. 

li auguriamo che la rivoluzione scoppi! 
ilzi l'ignobile monarchia. Viva la repub­

blica portoghese!  

L'IMMONDO COMPLOTTO CAPITALISTA 
Il processo contro la Federazione dei minatori 

LB deposizione del figlio dell'ucciso 
Bolse (Idaho), 5. — Il tìglio doll'ex-gover-
.tore assassinato fa la sua deposizione. 
Egli narra come nel momento dell'atten­
to si trovava in compagnia di suo zio a, 
miche distanza da suo padre. 
Orchard, l'individuo che lanciò la bomba 
0 ucciso il governatore venne condotto fer­
ra dal penitenziario per deporre dinanzi al 
•ibunale. 
Non avvennero incidenti, por quanto si te-
esse che gli amici della, vittima commet-
ssoro atti di violenza contro Orchard. 

NELLA F L O m RUSSA 
5 5 ammiragli per 5 3 navìgli 

Sono estremamente ourios: gli ultimi dati 
dal dipartimento della marina sul numero de­
gli ammiragli e su quello dei navigli, nella 
fiotta russa. 

SI contano, infatti, 55 ammiragli por 53 
irigli, che sono sonipi 

quest'ultimo] 
degni di co­
seno egual-

nnoniere. Per 
nmiraglio per 

monte comprese le scialuppe 
conset/uenza eaistt 
ogni naviglio. 

Questi ammiragli costano al tesoro rubli 
505,197, senza contare le sposo d'alloggio 
che sono pagate dallo Stato, le spese di viag­
gio e di trasferta pura pagato dallo Stato; 
ed altri, molti e diversi emolumenti atraor-
dinarii. 

Le paghe degli 
cosii y ammiragli 
totale 100,105 rul 

ammiragli si ripat 
da 15 a 22 mila r 

bli ; m ammiragli i 
totale 149,012 rubli 

agli prendono tutt' 

por giustificare un 

LO SCIOPERO MAeiTTIl IN FRANCIA 
Decisioni di continuare la sciopero 
Parigi, 6. — La Compagnia deiIo Me-isa-

geries Maritimes è sempre in attesa della 
partenza del piroscafo Le Chili ohe doveva 
aver luogo venerdì per il Senegal e l'Ame­
rica del tìud. 

Nessuna misura è stata prosa e la i 
è pronta a partirò so lo scionero cesso 

Gli inscritti marittimi scioperanti di 
Ione hanno deciso di continuare lo sciop 
ed i capitani di lungo corso di Le H; 
hanno deciso di non oessaro lo sciopero 
r i lavre ohe insieme agli equipaggi delle 
navi, mentre gì 
sigila e di Si • 
presa el la 

Pugilati a Marsiglia 

casse di pesce. La poli; 
Il mercato potè esser chiuso e sorvegliato 

NOTA INTERNAZIONALE 

I partiti russi e l'intesa anglo-rnssa 
li Daily Nctos dimostra con una int 

sta fatta tra lutti i partiti della Duma le 
grandi divergenze relativamente a un'intesa 
anglo-russa. 

I socialisti deprecano ogni intesa 
I socialisti, ohe coi gruppi alleati lormano 

più cho un terzo della Duma, sono una 
nel deprecare l'intesa. Un Governo ohe 
piega la t:irtura, ohe non punisco gli o 
nizzatori dei poyroms e non riconosco 
ritti elementari di parola e di pubbliciti 
processi, non dove avere alcun appoggii 
una Potenza liberalo. Un accordo noi 

Plechanoff e Massimo Gorki — ent 
tualmente a Londra — sono di ques 

I cadetti divisi 
I cadetti sono divisi. L'anao soor 

opuosero alla visita di Cronstudt 
stito anglo-

dei pifi 

edesi 

liberale. L'Ingiiiii 

, I poiacciii favorevoli all'intesa 

l iussia e la concessione di ogni libertà ) 
Dl.mia. 

Contrasti anche tra i reazionari 

so. D'altra pa 

il A'oi;o>- Vn 

iigloi'o 
11 su 

cca pericolante delle 

L'istantanea del giorno 
Il . Governo. iV Itnlla 

Per un convegno straordinario 
I miracoli della fede 

Decisamtnta la Speranza è proprio l'ul­
na Dea.,. 
Chi nutrisse dei dabbi sa questa pere-

grina verità, è vivamente pregato di rivolgi 
gersi per informazioni ai nostri ottimi amici 
della Unione Magistrale Nazionale: i quali 
convocano per il giorno 8 corrente sedici 
deputati di color vario... « andandosi da 
•"orati a Cumeroni... » per tentare di rac-
oglicre il consenso di tutta la Camera sul-
urgenza del problema della scuola. 

Proprio cosi! E non uno dei gruppi e 
dei sotto-gruppi in cui si rompe la politica 
di .Montecitorio ò stato dai reggitori della 
Unione Magistrale Nazionale dimenticato. 
Inlaui il coiiettiviimo con l i lotta di classa 
ò, tra gli invitati, rappresentato dal Turati; 
Il repubblica, dal Coràandini; il radicalismo, 
da Alessio, Crcdaro e Sacchi; il costitozio-
nnlismo sinistro, da Bianchi L. e da Cor­
tese, quello destro dal Di ScaleaJ^c il cen-
tr.iiolo dal Donati. Gli « irregolari » f igu­
rano tra i sedici col Chiniienti, il Nitti e 
.Maggiorino l-erraris. 

L'orclies' della Scala o del Costanzi non 
maggior ricchezza e varict i può sfoggi; 

di istronienti: dall'ottavino rivoluzionario 
alla gran cassa ultra conservatrice! 

All'idea di non poter assistere alia prc 
mière, quasi quasi ci vien voglia di rira-
piangere la medaglietta. Perchè sari un 
Interessantissimo concerto, questo dell'S cor­
rente, se, come non dubitiamo, ciascun istro-
mento vorrà fare... il suo verso. 

Pigliamo, per esempio, i due temi fOH'-
danicntali di un appena decente programma 
di politica scolastica: L'avocazione e la 
laicità. 

Alessio è per l'avocazione senza riserve; 
mentre Comandini vuole, con l'Unione Ma­
gistrale Nazionale, l'avocazione graduale e 
Bertolini considera l'avocazione assoluta 
come la relativa la rovina della scuola p o ­
polare. 

Così, mentre Bianchi e Turati propugnano 
una istruzione elementare affrancata dal l i 
menzogna celeste. Donati ritiene indispen­
sabili i fini religiosi per ben educare i 'fan-
ciullctti e Canieroni domanda che vicino 
ad ogni calamaio ci sia, nella scuola, a l ­
meno un acquasantino. 

Qualcuno ammonisce che non e' é b iso­
gno di sollev.ire simili antipaticissime que­
stioni che divìdono gli uomini di buona 
volontà: il problema va guardato... dal­
l'alto. 

Pardon! Dimenticavo che si tratta s e m ­
plicemente di « tentare di raccogliere n quel 
« consenso » di cui sopra : di chiedere cioè 
agli onorevoli una risposta a questo inter­
rogativo : — Siete amici o nemici dell'a­
nalfabetismo ? — Avuta la risposta... la 
questione scolastica galopperà verso la mi­
gliore delle soluzioni. 

Ma queste ironie sono ingiuste, all'indi­
rizzo dei ncs:ri amici della Unione Magi­
strale N'azionale : noi siamo di fronte a un 
caso di conversione... operatosi lungo c o n 
so qual vi i di Damasco. 

Ricordo che alcuni mesi fa — in una 
seduta della Commissione direttiva — d e ­
cretammo i funerali di prima classe al pò» 
vero Comitato parlamentare prò Schola, 
diventato una specie di vascello-tantasma, 
E lo si seppellì tutti d' accordo dopo 
aver constatiw come l'anima politica es­
sendo entrati in tutti i grandi problemi 
della scuola non potevaii "più ottenere a l ­
cun consenso pratico e fattivo da socialisti 
e da conservatori, da monarchici e da re ­
pubblicani per un'azione da svolgersi nel­
l'ambito parlamentare. 

D'improvviso si opera un miracolo. Ri ­
nasce nei direttori 'dell'Unione .Magistrale 
N'azionale la lede n;i consensi universali : 
non si radunano dei deputati di color v a ­
rio per distribuire ijli incarichi di interro-, 
gazioni o di proposte'di legge intese a ri­
solvere questioni tecniche e di secondaria 
importanza : ma si chiede a Turati ed a 
Cameroni, a Gioiitti e a Sennino « il con-

enza ecc 
Al remilo sembra chi 

della pochade. No , 
colo... 

L'Unione Magistrale Nazionale pui a s ­
sumere come motto sociale il cattolico e 
apostolico Fede, Speranza e Carila. 

Angiolo Cabrinl. 

Il signor Ma ì presidente dell'Unio. 

Si chiedeva „ a ra ndifìrj 
della losga 19 febbrair iwa 
Donsentltu ai con­ uui Il U3i 

•Hiìen. 
ill'ulHcio deli ipola uza ( 
ndispeusabllu ile 

ppl 
gra id. Ou 

atabilita, di « 

ile 
ppl 

nriir. H di 
quelli dei ma lito ah d 

a di assoluta equitA, 
, a suo tempo e rui 
1 dell'Unione Magiati 
Dusacrati in un prò: 

soolaéti 
ngarc iu 
nza favi 

la presidenza dell'Uà 

prupusilu di questa leggina, decixe di 

ebbe formale ussic 
) EolleoitameuiepreBvutato, 

' 4 i i ^ 



( Ohe 00»» A avvenuto poi ? 
Con sorpresa deioUnte apprendiaoio dai KÌI 

Inali che qael progetto col aualo doveva e 
1 Barai una lacuna no la legislatione «oolastico 
'viponte, 6 divenuto, e 
miuiitti, nua mescbin 

ttraverao il COUSÌKIIO dei 'viponte, 6 divenuto, e 
miuiitti, nua mescbin JL disposizione tronsitoria, 
ohe ripara pariialme: te un mala momentaneo, 

Itecza eliminare le ca use ohe l'hanno prodotto 
i6 che lo produrranno 
) ORRÌ it*8s.-. (1 Riuc no) la presirtensa dell' U-

atro per poter correre a un possibile riparo, 
.questo è quanto |iot..%'o Urè. 
' UnaoBforvaH'jfte. Forse noli ultitaa cau?a dell 
mutilMlono del progetto 6 stata l'acitnrsi di 
«ordinato e tntnnltnario di Eruppi e comitw 

:lS™Ŝ nl 

ali delia 
aria doli' 

Voto de 

siff. Direttore, mi 
mo;;;. Moniti 
! dell'Unione mag. 

imone 
Accuse vergognose, scandali, dimissioni 

Masaircillano Hnràen, direttore della Zu-
kunfl, ohe fu intimo del cancelliere di ferro. 
Ottona di Bismark, ha involto in un'accusa 
immonda tutta la camarilla ohe sta attorno 
all'imperatore Guglielmo, con queste parole 
troppo oscure j e r non ossero molto chiare: 
« Quei siRnori, fra cui il teaento generale 
Von Moltke (capo del gabinetto particolare 
4 i Guglielmone; non pensano a incendiare 
la t e r ra . £ M « aeyjjono già abbastanza al 

In HOguito a ciò il generale Kuno von 
IMoltkc, che fu anche antico governatore 
della piazza di Berlino, ha sporto querela 
di diffamazione contro l'Harden e il suo 
giornale. Ma il procuratore del re ha riBu-
tato di dar seguito alla querela, sotto il 
pre tes to ineffabile ch'era contrario aWtnte-
resse pubbliro precisaro il senso delle accuse 
contenute negli articoli di Kardeu, poiché 
esse toccano, oltre a lui (Moltke) un gran 
numero d'altre persoìialitd I ! 

§i susseguono intanto le dimissioni. I 
« favoriti > di Guglielmone sono costretti a 
BiJlrarsi perchè lo scandalo non dilaghi. 
Ij'impressione è enorme. E nessuno dubi­
tava che, intorno al biondo imperatore to-
desco. benedetto da Dio, si rinnovassero i 
costumi di Somoda « Gomorra. 

Mahl Misteri.,, eleusini delle Corti I 

CoEtro la Confederazione del lavoro 
A l l H C o r t e d ' A s f a i s c d e l l a S e i i u a 

Parigi, 6 — Bousquet e Lévv, membri della 
Confeoerazione de! lavoro, imputati di ecci­
tazione, non seguita da fatti, a furto, asi^as-
sinio, Facohegfjio ed incendio e complicità 

compariranno oggi 
Bise della Senna. 

Delle importanti 
Una sessantina di 
cui 4.5 a ditftsa. tra 
Dekiint, deputati. 

t e parole per le 

pres 
ati, I 
nbat 

Lévy 
stati rinviati a urocesso sono state prò. 

;iat6 in pubblico "il giorno avanti il 1° 
jio alla Borsa del lavoro. • 
vy incitava al sahotage e Bousquet alla 
ceuHa all'autorità, al sabotage e all'a-

) diretta. 

L e p r o t v w t e d e g l i I i u p i i t a t l 
i ispettori nella Surcti riferiscono le 
le pronunciate dagli accusati alla Borsa 

recchi funzionari non sono d'accordo 
rilievo dei fatti rimproverati agli acou-

ntrapronde l'interrogatorio degli impu-

Lévy protosta 
tagli basandola 
del suo discorso 

l'esempio di Bria 

.lain-ÒM 

l'erma che gli scio 

Jlesiier e Griffuellea depongono nello stess 

Sembat rende omaggio alla raoderazion 

chi giornalisti depongo 
on luce appesilo alla v 

mani iuta 

IN UN COMUNE SOCIALISTA 
' refereiidam „ vietati 

restano L'ratuitain 
dil­

la dbl 
por il 

Gl'impiccati si prestano L'ratuitainentc 
Copiwro, A yJiadiiim}. — Il 

il rof. 
Consigli. 

ripiega 

L'inchiasta solia ìii3iistraiufa lìi DalanzaiQ 
I l p a r t o d c l l n iU(>ii(ng;iia — I n a l v n -

ta fc^ i vorfATO^iKiMl : — I t a t t o p p o , i n a 
• i n n c p i a r a z i n i i e ! 

Calanwro, 4. 
{Enrico Mastrac'M). — Finalmente il telo-

grafo ha portato in giro por l'Italia i prov­
vedimenti sulla magistratura catanzarese; 
od il parto, quantunque laborioso, so a pnin 
Vista ha prodotto buona impressiono, IRBCÌI 
però alla rifìossione ben gravi argomenta 

Mentre l'odio di qualche onorevole, molt. 
ligio alla camorra partenopea, ha avuto fa 
Cile vittoria su qualche magistrato, reo, so 
pure, di qualche debolezza, qualche alt 
gato, sebbene gravemente accusato, non viene 
per nulla colpito. 

E mi spiego. E' risaputo coma a Catanzai 
le camarille siano andate sempre pii!i impi 
nandosi su tutti e au tutto, grazie all'amie 
zia perniciosa dei governanti, E' risaputo 
ancora come l'ambiento non ancora 
della nostra provincia abbia quas 
dato alle lotto amministrativo « poi 
epilogo giudiziario, per gli odii feti 
radicatisi nell'animo dei combattenti 
pre. anzi quasi mai, in buona luie. 

E' storia accertata anche ohe nello lotte 
calabresi senatori più o meno influenti o de 
putati più o meno luridi han sempre con 
dotta la battuta. E la magistratura subì tutti 
la influenza, in ogni epoca, della vittorie i 
nullo sconfitta di Tizio o di Caio, di quella i 
di questa clientela elettorale. 

E l'inchiesta ha colpito, proflttando di qual 
che accusa generica, qualcuno dei magistrat 
non asserviti al partito dominante La gran 
parta però dei 

tUas italii 

nando la intep 
litro del giudii 

la residenza odii 

.Ivataggi. Eb. 

71 
preso 

B conduce al sospetto 
enipo .stringo. Non bi 
no tornar da capo ; n 
ndibile di anniiuiare o 

trimo 
dubbi 

nti l'ambieni:e torna 
risorgeranno e l'opera 

nziati alla 
ei reali e 
iito di fav 

debiti di 
al Itigne 

iddebiti 
lue.-ti i 
'ere il 

joa elerae 
ancora du 

dei coln 
Righetti, 

degli 

degli 

Vìa, si decida l'on. Orlando! Non è que­
sta l'ora delle viltà o delle ignobili scappa­
toie. Salviamo sul serio la giustizia in Cala­
bria, ma non proteggendo le clientele, non 
lasciando sul luogo magistrali resi.si inde­
gni del loro mandato, non trasour.indo gli 
inconvenienti gravi denunziati dalla stampa, 
non prostando aiuto agli inotti. 

X risultati della inchiesta non sono com­
pleti. 

Nell'interesse supremo della giustizia si 
vada avanti, si rinnovi totalmente l'am­
biente, liberandolo da ogni elemento impura 
e sospettabile. 

E noi attendiamo, pronti a citar fatti e 
id elencar re il 
etroscena uei salvataggi, già noto ai cala-

S C l O P E R Ò l E r V E ™ ITALIANI ? 
Milano, '1. — La ulasse vetraria italiana è 

1 viva agitazione ed è alla vigilia di una 

La Federazione italiana dei lavoranti in 
etro bianco, è da parecchi mesi che si sta 

aga 
pareggi! 

d'I-

presentò 

di tempo pe 

partongono a 
UQizioiii post, 

Consigho ù 
composto du 

rgic 

lito-

giorno aoila 

mpiono gra­
di consegua 
1 schede per 

la fatto dagli 

Ainministra,. 

ANCORA SULLA LEnGH-HORCA 
Le " inedie „ del signor marchese Tanari 
•8e5iigna, ."> (Mamdli). - L'on. m.irchesu Ta­

nari, punto dai salaci commenti clm si vanne 
facendo nulla sua latitanza dal comizio di 
San Giorgio di Bhi io , e,pru3^u.t^) dalla ne­
cessità di (laro una uarvonza di serietà alli 
corbelleri.i detto alia Cuinerii, sririvu un; 

iidfinte, ed ori 
bordoni iug 
A altri -

L.gli sti 
istroso 
Il Co 

Castigìii 
iBa 

Car 

modo di-

irgo, prò. 
er la dofi' 

sposta cioè por iutraprenaero ! 

'jmoorafcici del Consiglio a por OSE 
Oastigiioiii risposero rifiutando I 

) riconfermando il proposito di noi 
I nulla agli operai. 11 Trust vor 

pagaro i proprii errori alla class 

• vieppiù .schiacc'iiire i lavonuor 

pregiudicar» lo decisioni del Comitato e dò 
la notizia con riserva. 

La lotta 6 importante nerchè comprende 
tutta la classa vetraria' italiana ed io v i 
terrò iniormati minutamente della bat­
taglia. 

Il Comitato mi prega d'invitare, a mezzo 
deii'^tiajilj le Camere del lavoro interessate 
a coadiuvarlo nella lotta. Compio l'incarico 
coi migliori augurii di vittoria. 

l i Fc(ro òi'nnco intanto suona la diana per 
tener pronte le forze della organizzazione la 
quale è veramente comoatta contando più 
di 2000 inscritti. 

Da ogni parta d'Italia giungono alla Fe­
derazione vetraria incoraggiamenti od au­
guri, ed anoho dall'estero (Scozia, Inghil­
terra, Olanda, Danimarca, Svezia, Germania, 
Boemia, Svizzera e Francia) arrivano pro­
messa di appoggio e di solidarietà. 

11 Trust dei padroni italiani dovrà quindi 
fare i conti con tutta la solidarieti nazio­
nale od internazionale della classe. 

LO SCIOPERO DEI VETRAI A EMPOLI 
Empoli, <ì il). — La- Federazione dei 

ratori del ?etro della Toscana, nella su 
nanza teu ata nella nostra Camer 
lavoro, ha unanimemente deliberato di 
nersi dal lavoro in tutto ie fabbriche 
Toscana. 

Sono cos circa 300 lavoratori che 
incrociato : e braccia por non sottostar 
esigenze pa drenali che volevano la mo 
quella flori ia e potente organizzazioni 

Infatti fi 1 da quando la Fedarazion 
piantò il s uo splendido forno ooope 

a Certaldo, creando cosi u nella vicin 
uo splendido forno ooope 
a Certaldo, creando cosi u 

luardo fort ssimo per la sua indipende 
aelle fabbriche capirono proprietari 
ssimo per la sua indipende 
aelle fabbriche capirono 

.sto lusingai 
lova fabbnc. 
neriodo di 

giac.ohè lina 

lire di 
in trusi 

aue-

grave orisi per 
torte minoranza 
tativatrustaioiu; 

laro una commissione 
ironi la modalità del-

padroni scoprirono le 

do, in caso di ritiuto, 
forni tutti gli iscrilti 

ettando le come 

ueciso di r esioiere alle ricevute mi.iaccie, e 
s.cjom e q idrate, cos 

.av.i la astensio 00 dal avoro. Per 
tale fatio resteranno d inneggiat e molte mi 
gliaie ai ,1 onne cno ose l'industria 
delia 1 tizidne del iiasco. 

Per inno alai tino in Em-
poli, 1 Co va oifer 0 d'inviare poli, 1 

merce ai e osi.idetti battelli che 
f.umo lavo rare tali don ne, ma essi rifiuta-

olen 00 restare s jidali co 1 i padroni 

qui 1 

^u quuiiione quindi 3i riduce a questo, 
ohe la Federazione vuole esse» libera nel­
l'esercizio dell'industria da lei creata in Cer­
taldo. 

padroni fidano nel kruntiraggioi ma fin 
non abbiamo alcun sintomo di olo, Con-

._ i forti lavoratori del vetro si spargono 
le più basse calunnie allo scopo di farli pas­
sare da egoisti e da prepotenti, ma è fatica 
vana, 

Le autoritè- sono contro i lavoratori ; que­
sti però hanno l'appoggio dalla Camera dal 
lavoro, dall'on. Masini, cho ò stato fra noi 
fino ad oggi, e della classe lavoratrice in 

gene Ile. 
Dei manifesti a stampa, ed 11 giornale so-

cialista Vita nuova hanno reso edotto il pub­
blico di tutta la vertenza. 

Noi aperiamo che questa si rÌ9olverà pre­
stissimo col completo trionfo della Federa­
zione. 

Operai non tradita I 
Empoli, B {i.) — I proprietari sono sempre 

ostinati nella loro pretesa: o la Cooperativa 
Federale accetta il « trust > e abbandona il 
suo carattere specifico di organo di resi­
stenza — o i forni son chiusi a tutti i lavo­
ranti federati. 

Di fronte a questa imposizione, i federati 
non si sentono disposti a cadere, e quipidi 
lo sciopero perdura unanime, completo e im­
ponente. 

Sono migliaia di famiglia che risentono 
danni enormi da questa lotta dovuta uni­
camente allo spirito egoista di pochi pro­

aduna graia Caso 
conobbero quanta giustizia vi fosse neU'ope. 
rato dei vetrai. Fu anche ventilata l'ideo 
dì restare solidali con loro nella sospensione 
dal lavoro. 

Ebbe pure luogo un convegno fra i se. 
gretarr doUe Camere dal Lavoro di Empoli 
Pisa, Livorno a Firenze a 

«lare la guerra 
pnetari. Questi 

deUrio^ro Jpede 

Dppo ner fro 
ata dei pro-

irano di veder cedere gli 
sperata disorganizzazione 
one, sia per la lame a cui 

E ' p e 

Ito stasera avrà luogo in Empoli ut 
comizio nel quaie parleranno Buson 
nte della Camera del Lavoro, Dei 
Sebastiano e l'avv. Umberto Sal-

ragiono 
iella To 

lav elle faobricha 
ssiste lo stìiopi 

iù ohe un tradimento, un delitto. 
Ottime notizie ci giungono anone dagli ai­

ri paesi ove si sciopera. 
La fabbrica operaia intanto, sebbene fatta 

ersaglio ai colpi violenti di tutti i padroni 
oalizzati, sfida imperturbabile i suoi ne-
lici e nel suo lavoro febbrile prepara la 
ictoria. 

La ''Serrata,, della Terni 
ria colla i 
jualunque 
ntaugibili. 
mane con 
colloquio. 

(Farint) - Son j 
portato l'anima prò 

colla decisioni ohi 
cadere, rimarranc 
I giornali giunti 
h 0 meno esatte e 

ralmenta il tema di 
Notr.no gli operai l'insinuazios 

iyyero, oiroa la pretesa aivisione 
isàione ner accettare o meno le 
ropoate dell'Orlando in rapubbl 
icialisti. E' evidente lo scopo di 
imano o di chi gli ha dato lo 
videre le forze operaie, creand 
dissidio e magari l'odio di pan 

tto che in quella Commissiona 

il giornale 
spunto ai 

3 fra esse 

di ogni fo 

citati co 
1 Messa, 
n li 

: altri sono deg 
ne dei due grup' 
titi e destituita 
Per questo i gì 

i discutono son 
iidenziosa notizi: 
rebbero voluto. 

i sotto 
quindi 
ippi di 

suadeva subii 
testa 

Certo ò che gli operai si sono rivol 
JIO all'idea ohe si p"otessero dalia Comi 
.one accettare le proposte dell'Orlandi 
uale rifiuta di discutere il regolamenti 
uala vuole che chi è fuori resti fuori 
uale dice oggi quello ohe diceva ieri 
uale compie oggi lo stesso atto gesui 
ho'compieva ieri, che compi sampre e 
3 vuol far credere di essere pronto a < 
edere qualche cosa, finge di conceder 
iritto ai anzianità, cho era un diritto 
cquirj 1 mai 

itudine e che se vuol pa 
animo verso i licenziar 
rsi alla tasca a di dare 
ad ogni singolo licenz 
caso, dato che si tosse 

1 una indennità ai reiett 
ra essora data dalla Soc 
0 responsabile. 
Commissiona, se le prat 

a, sarà a Terni, a noi ci 

lotta per quella resistei! 

solo di diiiidarli 

proletar, 
10 in glia 
0 intere: 
di apponi 

g i o n a a ^ r d 

alla mise: 

irò genit 
stato 

Dieta 

scoperti: Ecce 
irridente ai df 
iuciaiìogra delk 
1 tepido lacrimi 
!ine della massi 
inbi privati de 
a mafedizione i 
me noi, tengoni 
, par tutelami 

par gli opera 
1 che rispondi 

sia valida ga 
la quale t o m e 

la resistenza, onde non sii 
vittoria di Pirro, ma vittor 
all' entità dei sncrificii, cht 
ranzia di domani, q-uella coi 
ranno quando ohe sia al la.' 

Ancora II sig. Cassian Bon 
La figura interessante di rjuosto industriai, 

ohe riassumo ogiji in só le aiieranzo della boi 
ghesia ci torna evidentemente naturalmont. 
davanti, quasi protoiiorme, o ci costringo i 
studiarne lo mosso per conoscere la intimi 
ragioni ohe l'hanno mosso ad ngiru in qua 
sto momonlo speciale della vita operaia di 

Hituaziona | davvero che la scalta, anche fosse 
da lui provoiiata, coincideva coli'aspettazione 
dell'universale. Se non ohe.... se non che non 
ripeterò quello ohe ieri ho scritto... oggi ri­
spunta il mandatario del partito clericale. 

Il consiglio di amministrazione della Terni 
si andava chiedendo chi potesse avere lo 
stock di 18,000 azioni della Società. Era u à 

ibo per lei, per l'avvenire. Oggi si sa' 
queste 18,000 azioni appartengono a uo-

i del partito clericale, ai gesuiti, i quali 
tutti per l'occasione avrebbero messo se 
stessi sotto la direzione del Cassian Bon. 

Tutte le mosse quindi fin qui fatte dal 
Cassian Bon sarebbero state fatte, non per 

letariato, non per la città, ma per la 
ditesa di quelle 18,000 azioni, che magari 

luto condurre il vecchio indu­
striale all'amministrazione dalla Società. 

Quante cose si possono imparate in 24 ore 
vita. Non vi pare ? 

E' tornato 
L'ineffabile Attilio Spadoni è tornato col 
eno delle 7,50 di stamattina, afferrato 
ibito dai corrispondenti dal Messaggero e 
illa Tribuna che se lo sono portato via 
m loro. 
Gli operai attendevano i loro compagni 
dia Commissione, ma nessuno è tornato, 
ivece dappertutto si ò letta la seconda 
iiziono del Messaggero, con la quale si hanno 

notizie definitivo sul colloquio, che tol­
gono ogni apprensione sui dissidi che sa­
rebbero scoppiati a detta del Messaggero 
stasso ira i componenti la Commissione. Lu 
esi'io del colloquio e la sicurezza che la com­
missione è rimasta compatta ha tranquil­
lizzato gli animi. Tutta le ripulse dell'Or­
lando, prevedute, non solo non hanno preoc­
cupato la massa, ma dato ad essa nuovo in­
citamento di combattività ohe renderà anche 
più salda la resistenza. 

E' certo che domani avremo comizio. 

I nostri bimbi 
' Oggi partiranno 12 bambini par Oivitaca-

stsllana, sabato ne partiranno 20 par Forlì, 
pernottando a Falconara, alla oui provata 
ospitalità li affidiamo | domenica partiranno 
col treno dello 9.50: 45 diretti a'Firenze e 
20 diretti a Macerata; col treno delle 14 
10 diretti a Rieti. 

Solidarietà fraterna 
ngéli c'invia 11 compagno nostro do 

ra 250.75 da Spoleto co 

Invio altra 150 li: 
Ieri 

otto 

ompagni di fioraagna abitanti a Porta Portese. 
itanno ottimamente, circondati come tutti gli 
Itri dalle cure le più aifettuose... 

Anche da altri centri ci giungono altro 
iblazioni. Ma non si stanchino i compagni. 

Dopo questa aspettazione di 24 oro, il prò-
etari'ato ritorna al proprio posto di com-
lattimeuto. Ai lavoratori, ai socialisti, a 
;utti i buoni d'Italia la continuazione dei 
ussidi, coi quali solo può essera assicurata 

La lotta amministrativa a Firenze 
Firenze, 0, ore 13 (del buono). — Biferen-

alla mie precedenti oorriapondonza con 
npagini lermo il disorienta 

elettorale nel campo 
naie. 

elori •costituz 

Dopo l'affer popolari 
^022071 
i demo 

Abbiam do ;sersi proilerto 
^oiiza, gli avevi 

molto simpatie 
più ingenui di ij 

roostanza 

) ) a p r 
Non si diede peso ali'aggev 
iollurono presso lui, come 

e del bli 
:onti capi 

si liisticciano ouotidianamenti 
costituzionali rifugiatisi tra 1 
li'ieramosca verniciato nella 
rosso anticlorioaleggiante. 

La cittadinanza cognita ormai della 
tata e del valore dei frequenti voltafa'ccia 
di questi pipistrelli della politica cittadina 
accoglie con manitesta simpatia il programmi 
dei partiti popolari fusi, nell' intendimenti 
di arrestar» l ' invadente e nefasto clerica, 
lisiuo, sgominando la cricca municipale spa 
droneggiiuite in Firenze. 

Da ieri la propaganda nopoiare si diffondi 
nuli' intorno e nella pt-riitria della città uc 
l'opera attiva ed eiiicace dei conforeuzier 

'" atid sociali 
sono favorevolissime alla 

bBtta|;Ua. 

( . ' i s t r u t t o r i a p a l e a e ? 

Napoli, 6 (fl. 0.) - per telefono. - Il prò . 
cesso contro Don Feppuocio Romano e con­
dotto con una certa sollecitudine; e sono 
stati Baaminati altri tasti citati dalla Propa-

Desta però stupore il fatto ohe i famigliari 
del Romano vengono informati minutamente 
dei nomi e delle cose deposto dai vari testi­
moni. 

Né si tratta di millanteria, perchè effetti­
vamente ossi han pubbiicamanta ripetuto in 
tutti i loro particolari le deposizioni fatte 
dinanzi ni giudice istruttore 1 

Perchè questo nou^ indaga sul serio per 
accertare chi sia il responsabile della gra­
vissima infedeltà? 

Altra enormità è il fatto che Don Feppuc-
cio sia ancora lasciato alla direzione di que­
gli enti, noi quali egli ha commesso le sue 
tnrfantorìo; cosi ohe molti impiegati volon­
terosi di far rivelazioni sono costretti al si­
lenzio dalla ragionevole paura che Don Pep . 
pucoio non li schiacci. 

E si osa ancora negare la complicità del 

Governo? ___^^-^ ^ « ^ - _ _ 

Nella mala vita napoletana 
La sorella dì don Vittozzi arrestata 

Napoli, 6 - per telefono (e. q) — Questa 
mattina i carabinieri hanno aseguito un altro 
importantissimo arresto nella persona della 
sorella di don Ciro Vittozzi. 

La venerabile beghina pa,re debba rispon­
dere di mandato di assassinio compiuto qual­
che anno fa, e per oui fu tratto in arresto 
un nipote del reverendo camorrista. 

Como si vedo tutta la nobilissima fami­
glia Vittozzi ara retta da una mirabile soli­
darietà criminale. 

INDUW m PHDTTANfl 
Nella Tribuna di ieri l'altro si le^ge, in 

coda ad alcune notizie circa i lavori par­
lamentari, questo periodo molto circospetto, 
ma molto eloquente : 

il relativo progetto di legga verrà rinviato a no­
vembre. 

Siamo stati, dunque, ottimi profeti ! Que ­
sto disegno di legge, che spiace a tanti in ­
teressi potenti, i quali mirano a prorogarne 
la discussione per approfittare delle more, 
verrà rinviato un'altra volta a novembre. 
E Schanzer, il quale aveva la buona vo­
lontà di farlo discutere (strano : un mini­
stro che vorrebbe e non può!. . . ) , lascia 
tranquillamente che si corra incontro ad 
un nuovo .disastro pei contribuenti i ta­
liani. 

Perchè ogni ritardo a discutere è vera­
mente un disastro per lo Stato : un sempli­
cissimo calcolo può dimostrarlo anche a 
coloro ohe non sono addentro alle congiure 
che si tramano nell'ombra. 

Intatti supponiamo pure che entro l'anno 
in corso si riesca a tradurre in legge le 
nuove convenzioni. In tal caso solo nella 
primavera prossima si chiuderanno le gare 
e si avrà modo di sapere quali e quanti sa­

nno i concessionari tuturi. 

Ma è più che probabile che la prima 
gara non dia un risultato de&nitivo. Anzi 
chi non è ingenuo sa fin d'ora che alla 

, ai patti fissati nelle nuove conven­
zioni, non si presenterà nessuno, neppure 
quei leggendari signori che « oggi non 
hanno neppure una barca », e sui quali 
pare che l'on. Schanzer, nella sua piramidale 
sapienza, faccia un gran conto. 

Dunque, andando deserta la gara, b i so ­
gnerà tornare alla Camera per interrogarla 
se vuole mutare i patti, oppure se Muole' 
autorizzare le ferrovie di Stato ad assu­
mere alcuni altri servizi indispensabili, o p ­
pure se intende prendere provvedimenti 
[luovi e diversi. Si arriverà cosi, a far 
molto presto, al l 'estate del 1908, cioè a 
meno di due anni dalla scadenza della pro­
roga delle vecchie Convenzioni. 

Ma allora, si ripeterà lo stesso ragiona­
mento che ha fatto l'on. Schanzer per re ­
galare tredici milioni alle attuali Compa­
gnie concessionarie. Si tornerà a dire che 
in circa venti mesi lo Stato non può i m ­
provvisare una flotta, e neppure possono 
improvvisarla quelle Compagnie che even­
tualmente avessero fatte proposte accetta­
bili. Si tornerà a dire quello che l'on. Schan­
zer ha cominciato a metter fuori fino dal 
dicembre del 1906 (esattamente 19 mesi 
prima della scadenza delle Convenzioni v i ­
genti) essere cioè lo Stato troppo pressato 
dalla brevità del tempo per "affrontare il 
grosso problema dei servizi marittimi. E 
— risultato di tutti questi r.igionamenti — 
si implorerà dalla Navigazione Generale una 
nuova proroga. 

Senonchò mentre o g g i la Navigazione 
Generale ha consentito di servire patriotti­
camente lo Stato per un regaluccio di al­
meno tredici milioni in più di quanto era 
equo ed onesto concedere, quando il s u c ­
cessore dell'on. Schanzer vorrà trattare una 
nuova proroga si sentirà imporre una taglia 
ben più spaventosa. 

Né, formulando queste nostre previsioni 
pessimistiche, noi ii^no riamo la delibera­
zione, presa ieri dalla Commissione -parla­
mentare, di stralciare dal disegno di legge 
la parte che si riferisce ai servizi fra il 
continente e le isole per discuterla, se è 
possibile, prima delle vacanze estive. A parte 
che i servizi fra il continente e le isole non 
rappresentano tutti i servizi indispensabili a 
cui occorrerà provvedere nel caso che la 
gara vada ce-jerta — noi dubitiamo molto 
che anche la parte stralciata dal disegno 
di legge possa* approvarsi prima delle va ­
canze. Troppe sono le questioni che pre­
mono in quésto scorcio di sessione, per cre­
dere sul serio che la Camera trovi tempo 
per discutere i servizi marittimi. E la mossa 
della' Commissione — fatta in questo mo­
mento e in queste circostanze — ci ha tutta 
l'aria d'un atto inteso a conquistare alla 
Commissione la scusante del « buon volere » 
già invocata dalla Tribuna per il suo pro­
tetto, l'on. Schanzer. 

Per questo noi s iamo più che mai c o n ­
vinti che ciò che si prepara è una nuova 
proroga, con relativo ricatto, delle vigenti 
convenzioni. Proroga da cui — come a b ­
biamo dimostrato — avrà tutto da guada, 
giiare la Navigazione Generale, e tutto di 
perdere il paese. 

Talché, a noi pare, che la Navigazione 
Generale dovrebbe sentire il dovere di de ­
dicare una qualclie briciola del suo lauto 
banchetto ad un monumento di :icono3cenza 
all'cn. Schanzer e collaboratori. Il m o n u ­
mento potrebbe essere in bronzo dorato, 
con la statua di Schanzer in alto e le fi-
gure_ della Commissione parlamentare in 
altorilievo lutto intorno.. La scritta, s em-

I plice ed eloquente, potrebbe essere questa : 
^indutji che fruiiam. 

Seduta del 6 giugno t9fft 
Preaidtntas QORIO, vioe-presId^nU 

Allorquando, alle 14.5, Il presidente apra 
U. seduta o fa leggero dal segretario OIMATI 
il processo verbale — ohe è approvato senza 
osservazioni — nell' aula sono circa 80 de« 
putati , 

I nostri cotnpagnl oresentì sono Costa, 
Montemartini, Slohel, Giacomo Ferri, De Fo . 
lice, Bissolatf, Àntolisei, Tasca e Pascetti. 

Si comincia, senz 'a l tro , lo evolglmenta 
delle 

Interrogazioni 
L'uniformo grigia agli alpini 

VALLERIS, generale alla guerra, dichiara 
all'on. Oameronl ohe l'uniforma grigia agli 
alpini sarà data appena compiuto l'esperi» 
mento in corso. 

CA.ME9ONI (cattolica) dimostra la ne< 
cessità i^ll'uniforme grigia. 

F S R E I G. Ma portate qnestl voattl oon* 
sigli — di vestir di grigio 1 -soldati — i n 
Vaticano, dove si vestono di tanto sfolgo­
ranti divise i soldati papalini... 

OàMEBONI continua affermandp ohe una 
dei coefficienti per cui I garibaldini ofitirono 
nella campagna del 1886, un'alta percen­
tuale di feriti, dipese dal rosso colore della 
loro camicia,.. 

SESIA (il deputato dalle oainpagne), E' va> 
rissimo quello ohe diiM l 'on, Oameronil 
(Ilarità). 

OAMERONI. La fanoiuUe, .ed anche le si­
gnore dell'alta società... 

F E R R I a. Ma cosa dite... State tranquillo 
non è la montura dei giovani albini, quella 
ohe può commuovere quelle signore... ohe vi 
fanno tunta pietà I (Bravo 1). 

CAMEEONI (continuando). Quelle signore 
saranno dolami, forse, di non vedersi riflet­
tere nel luoidore delle vecchie uniformi al­
pine (Ilarità); ma la tenuta grigia è richie­
sta parò da considerazioni ben più Impor* 
tanti. (Commenti). 

Per r Istituto agrarlt Valsavoja 
in Catania 

FAOTA (sottosegr. Interni) risponde al-
l'on. Montemartini che le ragioni per la 
quali si ritarda di insediare la nuova Ara-
mini strazione nel l ' Is t i tuto agrario di Valsa-
voia in Catauia, stanno nel fatto ohe si stanno 
studiando riforme amministrative. 

JlONTEMARTipiI (socialista) riferisco lo 
stato di fatto della questione e si augura che 
la sua interrogazione sia valsa, almeno, a 
determinare il Governo ad adottate radicali 
riforme. 

Del Bollettino uffiniale del Ministero di 
agricoltura si preotioapa Von. LEALI. Mi i l 
sottosegretario S A N A U E L L I lo rassicura. 

Per la morta del capitano Ullvolll 
VALLERIS, generale alla guerra, rispon­

de all'on. Compans che vuol sapere « s a 
nello straziante caso del valoroso capitano 
tJlivelli si abbiano a lamentare delle respon-
eabiUtà ». 

II generale Valleris ripete. In sostanza, 
quello ohe fu già pubblicato dai giornali, e 
cioè che non si Sa se possa avere influito 
sullo scoppio dell'aerostato 0 la differenza 
atmosferica di potenziale elettrico, o alcuna 
scarica di elettricità. Aggiunge che giudico 
dell'opportunità del viaggio aereo ora sol­
tanto i' tJlivelli ohe, nel caso, riuniva la du­
plice qualità di comandante del parco e di 
timoniere dell'aerostato. Non vi sono, quindi, 
altre responsabilità, eccetto... quella del mor­
to . A l quale manda un saluto, ecc., ecc. 

COMPANS premette che egli non può che 
prender atto di oiò che fu riferito nel rap­
porto letto dal sottosegretario Valleris, per­
chè non possiede certo gl i elementi di iàtto 
neoasaaii por contestarne l'esattezza. Però 
crede di dover manifestare qualche dubbio 
sulla utilità di esercitazioni, cosi pericolose, 
fatte soltanto per aggiungere numeri a dei 
programpii di feste ohe non rappresentano 
alcun utile (Benissimo!). E credo anche di 
dover ricordare ohe i l tenente dal genio Oia ,̂ 
netti aveva manifestato preoccupazioni per 
quella ascensione... 

VALLEEIS. Dopo ohe fu compiuta! 
COMPANS. Non mi sembra. In ogni modo 

debbo pur dire all'onorevole ministro, per 
sua norma, ohe io r icevett i una latterà ano>; 
nima (Segni di sorpresa) scritta in francese 
— non comprendo perchè diretta a me — 
oon cui mi si avverte ohe l'aerostato del 
capitano Ulivelli era ricoperto di una specie 
di tintura metallica, allo quale si dovrebbe 
lo scoppio. 

Quell'informatore m i avvertiva anche che; 
questa tintura non è in uso presso nessun 
esercito, eccetto l'italiano... 

Una voce : Spuntali succhione. (Ilarità). 
COMPANS invita quindi i l govorno a pren-; 

dere provvedimenti esaminando la quistione. 
Ma io mi dolgo anahe — dico l'oratore — 

ohe da parto del governo non siasi espressa 
una parola di compianto alla povera vittima... 
(Rumori altissimi al Centro). 

VAI.LBE1S (con gè co). No 
Lei mi 

SANTINI (a Compans, cho gli è vicino d 
banco). L'ha d e t t o ! l'ha detto! 

COMPANS (oontinuanQo\ Io, allora, man 
darò una parola di v ivo cordoglio alia do 
solata compagna del povero 0 valoroso ulli 
ciale al quale, se non era unita da vinco] 
legali, era però stretta da santi vincoli a 
afletto. (ISeniasimo! all'Estrema). 

VALLEIUS sorride 0 non data. 
CO.MPANS (a Valleris). Lai rida sempri 

mentre mi sembra ohe ci sia proprio poco A: 
ridere in questi argomonti. (Approvav.ion 
«.n'Estrema). E d èdoieùte chea quellasven 
turala donna non siasi provveduto a ciarle 

F E R R I G. Prendetevela con le vostr 

^ I K I M P A N S (continuando) ... sa. non uni 

F E R R I G. Modifii 

legge 

atela. ista stupua 

,. sa COMPANS (continuando ancora) 
non una pensione almeno un susaid 
guato. 

L'on, CASCINO vuola il regolamento pe-̂  
j sviluppo dell'enfiteusi. ,„^,t_ 

COTTAFAVI, sottosagr. finanze, promette 

ottosagr. ai lavori pubblici, 

Pel trasloco d'un ferfovlare 
DARI, sottosegr. lavori pubblio inde 

Gatcorno"ohe il trasloco d«ll ""P''^', 
gato ferroviario Pampersi dalla ii»'""" : 
Comete Tarquinia tu disposto per gr^v 
mancanze in .lervizio 0 fuori. , 

GATTORNO (repubblicano) dichiara oue 
il trasloco ó più facile aia stato QBtorinim'"' 
dalle opinioni del Pampersi, e a richiesi* 

'^''FAG'rArEot?o°sògr.1nterni, dichiara olio i l 
Pamoersi è poriettamonte ignoto al suo mi 

U.lRI, sottosegretario ai lavori p 
assicura l'on. Gattorno cho il provvaair 
fu ureso per plausibili motivi. E legf 
rapporto dal quale risultano alcune com 
riportato dal Pampersi, cho è anche 
saio di riprovevole condotta verso un 

i). 

bblici; 
neiito 

supa-

tioho di Corneto Tarq 
lati). Cosa gridate f l o 
mente il deputato rem 

mum 


